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Da ieri vengono dati contributi a 31 mila giovani senza lavoro 

per riscuotere 
il sussidio di disocc none 

Finisce nel sangue il mito di «Faccia d'angelo» 

Francis Tur a t elio: storia 
d'un manager del crimine 

E* stato pagato un primo blocco di 1527 persone del quartiere di San Giovanni a Teduccio - Hanno Dal racket della periferia milanese alla lotta per il predominio delle attività 
ritirato 456 mila lire: i mesi di maggio, giugno e luglio • Invaso il palazzo della posta centrale della «grande malavita» - L'alleanza e lo scontro con il boss Vallanzasca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle 16 in punto quando 
hanno aperto gli sportelli un urlo fra
goroso è rimbombato sotto le alte vol
te del palazzone della posta centra
le. a piazza Matteotti. In coda già 
da alcune ore. nonostante il caldo 
asfissiante, i disoccupati di Napoli 
hanno salutato con soddisfazione 
l'avvio dell'operazione « sussidio ». 
Seimila -lire al giorno per 26 giorni 
al mese: questa la cifra fissata dal
la nuova legge di riforma del collo
camento nelle regioni terremotate per 
contribuire al «mancato reddito» di 
chi «parcheggia» da anni in attesa 
di un lavoro che non arriva mai. 

A tagliare un simbolico nastro c'era 
ieri il primo blocco di giovani dai 18 
ai 29 anni: quelli con il cognome dal
la lettera « A » alla « G » del quartie
re S. Giovanni a Teduccio. In tutto 
1527 persone. 

Cotto dal sole, pantaloni a mezza 
gamba e sandali ai piedi, Marco è 
uno dei primi a intascare l'assegno. 
Si passa il danaro tra le dita, quat
tro biglietti da cento, uno da 50. uno 
da cinquemila e l'ultimo da mille. 
Sorride con l'aria svagata: «Quattro-
centocinquantaseimila lire sono sem

pre meglio di niente: ma qua il pro
blema nostro è quello della ''fatica" 
vera, di un lavoro sèrio che' ancora 
aspettiamo» borbotta queste paróle e 
si allontana con gli amici. Quattro-
centocinquantaseimila lire è la «pa
ga » dei primi tre mesi di « sussidio », 
maggio, giugno e luglio. . 

I mandati di pagamento emessi, cò
me la legge prescrive dal comune di 
Napoli, e poi indirizzati alle poste per 
l'erogazione, sono in tutto 31 mila. 
Quattromila in meno, rispetto alla 
valanga delle 35 mila domande perve
nute all'ufficio di collocamento fino 
alla scadenza del luglio scorso. Gli 
accertamenti effettuati dai funzionari 
hanno affondato, e di molto, il bistu
ri nell'originario esercito dei richie
denti (71 mila nella provincia, 103 
mila in Campania). Notevole è stalo 
anche lo sforzo organizzativo della 
direzione provinciale delle poste per 
mettere su in breve tempo un servi
zio inedito, previsto — sempre secon
do la legge — fino al prossimo 31 
dicembre. '- ' 

« Abbiamo dovuto chiedere la colla
borazione di personale straordinario,. 
considerato anche il periodo di ferie 
— spiega il direttore Giovanni Tasco-
ne —. Ci ha molto agevolato la ra
pidità e l'efficienza con cui si è mos

so il comune di Napoli ». Alle poste 
ricordano che è la prima volta dopo 
40 anni che i due enti si trovano a » 
collaborare assieme per espletare un 
servizio pubblico come questo. Allo
ra — raccontano i più anziani — pa
gavano, il sussidio ai militari. 

Conti alla mano, questo primo stock 
trimestrale di contributi è costato cir
ca 16 miliardi. Adesso si tratta di 
coprire i prossimi cinque mesi. Ogni 
disoccupato, infatti, dovrà ancora ri
scuotere 1 milione e ottantamila lire. 
Tutta l'operazione « sussidio » per la 
sola città di Napoli (la prima in as-

. soluto dove è iniziato concretamente 
il pagamento) si aggira attorno ai 50 
miliardi, e E adesso, sotto sotto, qual
cuno si fa pure beffa di noi, rispol
verando la vecchia solfa che poi, tut
to sommato ci sta bene così — com
menta amaramente Silvia, 25 anni. 
diplomata alle magistrali — ma a noi 
non ci sta bene affatto. Non mi creo 
un falso problema morale, del sentir
mi assistita. Dico: provate a vivere 
voi appesi al filo delle nostre incer
tezze', a mettervi in coda per 156 mila 
lire che sono una goccia nel mare 

, del nostro bisogno frustrato di pro
gettarci un futuro decente, e poi ve
drete come è bello fare i "mante
nuti"... ». 

Le cifre parlano da sole. La colon
na sterminata degli oltre 109 mila 
iscritti al listone del collocamento ri
formato non ha fatto in città neppure 
un passo avanti. Ammontano ad ap
pena 289 le persone avviate al lavoro 
secondo criteri numerici, mentre so
no state registrate quasi tremila ri
chieste nominative. Le imprese e gli 
enti continuano cioè ad assegnare le 
briciole del lavoro che resta coi so
liti sotterfugi della chiamata diretta, 
in barba alla nuova legge. Proprio 
l'altro giorno la federazione unitaria 
Cgil. Cisl e Uil della Campania ha 
lanciato un allarmato appello al go
verno e alle forze politiche locali e 
nazionali. L'autunno si avvicina, e, 
questa volta, le tensioni del « pianeta 
partenopeo » dei senza lavoro potreb
bero davvero far saltare il coperchio 
della pentola. 

Solo il sindaco Valenzi. nella sua 
funzione di commissario per la realiz
zazione del piano di edilizia straordi
naria dei 20 mila alloggi ha risposto 
coi fatti, ottenendo dalle ditte l'impe
gno ad assumere il 25 per cento della 
manodopera generica dalla graduato
ria. Tutto il resto è rimasto, finora, 
a livello di pie intenzioni. 

Procolo Mirabella 

E' cominciato ieri in una caserma romana il maxiconcorso per ispettore 

C'è la fila per un posto in polizia 
35.000 domande per appena 500 posti - Sono tatti giovani con diploma di scuola media superiore 
Massiccia la presenza femminile - Sconfessata ogni previsione - Sorpresa al Ministero dell'Interno 
ROMA — E* partito ieri in 
una caserma romana il maxi-
concorso per ispettori di po
lizia. Per una mattina intera 
trenta candidati, ragazzi e ra
gazze tra i diciotto e i .tren-
t'anni. sono stati sottoposti a 
controlli medici preliminari. 
Oggi verranno visitati di nuo
vo e subito dopo se la do
vranno vedere con altri due 
giorni di prove varie e test. 
Dal 20 fino alla fine del mese 
gli esami veri e propri: un 
colloquio di diritto penale e 
diritto processuale, nozioni di 
diritto costituzionale e ammi
nistrativo. legislazione specia
le ammmistrativa in materia 
di pubblica sicurezza. 

Questi trenta candidati non 
sono altro che una minuscola 
«vanguardia di un consisten
te esercito di trentacinquemi
la giovani disoccupati che 

I senatori comunisti componenti 
te coaoanaaioai Esteri e Difesa sono 
tesarti od essere strettoti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
«1 flfeM4i 20 «sosto alte ora 10,30 

• • • 

I deputati commisti coreoo-
•earJ fé commissioni esteri e di
fesa sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA sili 
«data di venerdì 21 agosto alle 
•re IO • sono convocati alle «re 0 

il prwppo comunista della 

hanno fatto domanda per di
ventare ispettori di polizia: 
posti disponibili 500. 

Sono ragazzi e ragazze pro
venienti, da ogni parte d'Ita
lia. con un diploma di scuola 
media superiore in tasca: una: 
parte dello sconfinato arcipe
lago della disoccupazione in--
teUettuale. -

Sconfessando ogni previsio
ne e una tendenza radicata al 
rifiuto del lavoro in polizia 
hanno fatto domanda per di
ventare ispettori.. 

Questa decisione, espressa 
in forma così massiccia, ha 
sorpreso tutti. I primi a di
mostrare stupore sono gli stes
si alti dirigenti di polizia e i 
funzionari del Ministero del
l'Interno. Fino ad oggi ai ban
di per l'arruolamento la mag
gior parte dei giovani non da
va più di uno sguardo di
stratto; da sempre il lavoro di 
poliziotto non è dei più ambi
ti. Modesti reclutamenti con
tinuavano ad essere effettua
ti nel Sud. ma di anno in 
anno anche questo serbatoio 
andava assottigliandosi: alla 
vita del poliziotto si preferiva 
la disoccupazione. 

Questo rifiuto, sommato a 
scelte assai poco lungimiran
ti di molti ministri dell'Inter
no. ha prodotto vuoti vistosi 
(e tuttora aperti) nell'organico 

della polizia. 15 mila posti va
canti soprattutto nelle questu
re delle città più esposie al
l'attacco della delinquenza co
mune e della criminalità1, ter
ror i s t i^ . ..- - . -V i f . ^ 

Orària. contraddirei quésto-
andamento. 35 mila domande 
per 509 posti. Che cosa è suc
cesso? Improvvisamente la 
carriera del poliziotto diven
ta appetibile agli occhi dei 
giovani disoccupati? . < 

Probabilmente non c'è una 
risposta sola a queste doman
de. probabilmente sono diver-, 
sì gli dementi - che hanno' 
spinto un numero cosi mas
siccio di ragazzi e ragazze a 
tentare una carta per un po
sto di ispettore. C'è innanzi
tutto la fame di lavoro, dila
gante e apparentemente in
saziabile. > quella situazione 
che spinge i giovani a tenta
re ogni via. ad iscriversi a 
ritmo continuo a concorsi per 
un lavoro qualsiasi, poliziotto 
o bibliotecario fa lo stesso. 

Probabilmente è cosi, la di
sperata rincorsa ad un'occu
pazione ha spinto migliaia di 
giovani anche verso la poli
zia. Ma questa spiegazione 
non dice tutto. Non fa capire 
ad esempio perché fino a 
qualche tempo fa. assillati 
dalla stessa umiliante disoc
cupazione i giovani si rifiutas

sero di intraprendere il la
voro in polizia nonostante i 
posti vuoti. 

Se ora giudicano quella del 
poliziotto una carriera possi
bile* vuol dire chef qualcosa è 
cambiato. Anche qui una spie
gazione da sola non ce la fa 
a dire tutto. Probabilmente 
tra i giovani ha influito mol
tissimo l'idea di fare domanda 
per un lavoro nuovo, tutto da 
scoprire. 

La figura dell'ispettore che 
. 35 mila giovani vorrebbero 
impersonare è 6tata istituita 
dalla riforma della PS entra
ta in vigore il 25 aprile di 
quest'anno e ora in. via di 
applicazione. I dirigenti di po
lizia puntano molto su que
sto nuovo ruolo destinato — 
-così dicono - - a dare al cor
po una dimensione meno pro
vinciale. più democratica e 
moderna. In sintonia con la 
riforma che smilitarizza il 
corpo e dà ai poliziotti la 
possibilità di avere un sin
dacato (e anche questo ha 
senz'altro influito sulle scel
te dei 35 mila). Il concorso 
per ispettore è una delle pri
me scadenze previste dalla 
nuova legge. A giudicare dal
l'accoglienza c'è da ben spe
rare, anche per le successive. 

Daniele Martini 

Scarcerato 
il giovane 
che uccise 
la madre 

MILANO — Ha ottenuto la li
bertà provvisoria il giovane 
Luca Casati (non ha ancora 
18 anni) che il 16 marzo del-
1*80 massacrò a colpi di col
tello la madre. Orietta BaBa-
bto Casati. 42 anni, nella vil
la di Renate in Brianza. . . 

Il provvedimento è stato 
adottato in accoglimento di 
una istanza da tempo avanza
ta dall'aw. Raffaele Della 
Valle, difensore del giovane. 
Il sostituto procuratore del tri
bunale dei minori di Milano. 
dott. Pierangelo Guerriero. m> 
messo in libertà il giovane do
po averlo fatto sottoporre a 
due successive perìzie psichia
triche. 

Luca Casati ammise di aver 
compiuto io sconcertante de
litto 33 giorni dopo averlo com
messo. Al momento della con
fessione affermò con arie as
sente: e Non so nemmeno spie
garmi il perché >. 

.; i 

radici 

Dal la redazione 

CATANZARO — Anche loro. 
come i bronzi di Riace. so
no eroi venuti dal mare. Ma 

• in carne ed ossa però e 
sbarcati alcuni secoli più tar
di dei due mitici guerrieri 
di bronzo. Sonò gli albanesi 

i di Calabria (ma ce ne sono 
anche, sia pure m misura 
minore, in altre regioni me-

'. ridionali) sbarcati su que
ste coste cinque secoli fa. 
quando la Calabria e il Mez
zogiorno erano terre di im
migrazione. Sono considerati 

' dagli studiosi di tutto U mon
di €un miracolo etnico e 
culturale vivente» ma lo 
Stato italiano, come denun-

: eia la loro « Lidhja Per Ruoj-
; tjen e MinorUetie Arberesh • 
• (Lega dì difesa della mino

ranza albanese) di recente 
costituzione ha dimostrato 

. verso di loro estraneità e 
ostUna. 

e f governi di questi ultimi 
decenni, per non parlare del 

: ventennio fascista — dice 
' Maria Brunetti, albanese di 

Calabria. segretario regio-
• nate della "Lklhjo" — han-
'-. no mantenuto «ti atteggia-
i memo che ha portato alla di

sgregazione economica e so-
dette nostre comunità 

Albanesi di Calabria: 
davvero estranei 

dopo cinque secoli? 

e minaccia ora. in maniera 
gravissima Videnttià cultu
rale delle '• popolazioni ar
beresh*. 

lai toro storia leggendaria 
rivive ancora nella letteratu
ra colta e in quella popola
re, natie canzoni, nétte poe
sìe e nelle decorazioni dei 
prodotti di un artigianato 

raffinatissimo. Partiti dai 
loro paesi mentre il loro eroe 
nazionale Scanderbeg appre
stava l'ultima strenua guer
riglia contro i turchi che in* 
vadevano i calzari, gli alba
nesi sbarcarono in Calabria. 
in Sicilia, in Puglia e alcuni 
si spinsero anche in • Mo
lise. negli Abruzzi e in Cam
pania. 

In ripetute ondate migra
torie. fra la metà del '409 e 
i primi del secolo successivo, 
rilevanti nuclei albanesi si 
stabilirono nelle aree del me
ridione meno popolate. Nel
l'entroterra calabrese, nétte 
fasce pre-sùane, ioniche e 
tirreniche, e atte falde pia 
selvatiche del massiccio del 
Pedino, si stabilizzarono i 
nuclei più consistenti. Qui la 
sopravvivenza della cultura 
e detta lingua albanese non 
è certo dovuta ad alcuna po
litica di tutela dette mino
ranze. Certo, come avverte si 
prof. Daniele Gambarara, 
docente di linguistica all'uni
versità calabrese di Cosen
za. ha contribuito «Wriss5»»-
l'isoìamento fisico ài questi 
paesi, posti tatù a notevole 

distanza dotte grandi vie di' 
comunicazione che attraver
sano una regione storicamen-* 
te •di passaggio» come la 
Calabria. 

Ma la migliare tutelo cul
turale agli albanesi del sud 
d'Italia i venuta finora sem 
pre dotta loro stessa autono
ma e tròsce produzione cul
turale e da un foro indomito 
impegno civile e patriottico. 
Dalle prime lotte contro i 

• feudatari locali che voleva
no sottometterli, alla parte
cipazione fattiva alle cospi
razioni antiborboniche risor
gimentali, all'antifascismo. 
fino ai giorni nostri, atte lot
te per la terra negli anni '50 
e ad un impegno democra
tico che esprime ancora og
gi. quasi dappertutto, larghi 
consensi atte forze politiche 
detta rinarro; le vicende de
gli albanesi di Calabria sono 
parte fondamentale di quei 
fermenti. democratici che 
hanno percorso la storia del • 
meridione «aliano. 

Pei & paesi meridionali 
fondati o ripopolati cinque 
secoli fa dagli albanesi, og- • 
gi ne rimangono epuri» so
lo una cinquantina. 

Famosi sono Lungro e San 
'Demetrio Corone in provin
cia di Cosenza (tt primo è se
de detta diocesi cattolica di 
rito greco che raggruppa tut
te le parrocchie bizantine del 
Mezzogiorno peninsulare, il 
secondo è sede di un liceo 
dove una legge detto Stato 
prevede l'insegnamento della 
lingua albanese) e Piana de
gli Albanesi nett'entroteira 
palermitano (l'altra diocesi 
di rito greco). Oltre a que
sti ci sono 24 comuni in pro
vincia di Cosenza, cinque in 
quella di Catanzaro, sei a 
Campobasso e altri a Fog
gia. Potenza. Taranto. Avel
lino e Pescara. 

In questi paesi Valbanese, 
ovvero la lingua che, si por-
lava in avelie prorince oal-
caftirhe net '409, viene usato 
comunemente anche dai gio
vani. Albanesi sono rimasti 
anche gli altri aspetti della 
cultura, del lavoro, i costu
mi popolari, le feste e perf-
no. fri oleum casi, la tipolo
gia dette abitazioni. Secondo 

censimento del 

se-italiana, residente o emi
grata. si aggira oggi attor
no atte duecentomila perso
ne. La nascita detta < li
dhja », che ha sede a Cosen
za e diramazioni nétte regio
ni e nei comuni interessati al 
problema, ha lo scopo di di
fendere e ricostruire la sto
ria, spesso distorta, detta mi
noranza albanese. 

Dice U segretario detta 
«lidhja» Mario Brunetti: noi 
ci proponiamo di rinnovare 
i rapporti e gli «cambi cul
turali, che si sono sempre 
mantenuti da entrambe le 
parti, con la Repubblica po
polare d'Albania e at strin
gerne di nuovi con te altre 
minoranze interne al nostro 
paese». Oltre a fornire te
stimonianze detta vitalità del
le loro tradizioni culturali. 
delle loro « radici», in que
sto periodo in Calabria la te
ga degli albanesi sta promuo
vendo incontri e manifesta
zioni culturali per coinvolge
re tutte le popolazioni atto-
Zone netta rivendicazione del 
diritto di continuare a fare 
cultura come arberesh. I 
prossimi obiettici detta «li
dhja » sono l'apertura di una 
campagna di massa per l'in
serimento nell'imminente cen
simento detta popolazione del
la voce (soppressa dal fasci
smo e mai ripristinata) che 
specifica T eventuale apparte
nenza a una minoranza et
nica, e la raccatta di firme 
per un progetto di legge per 
lo insegnamento facoltativo 
detta lingua albanese. 

'J7i. la popomuume albana- Gianfranco Manfredi 

MILANO — Il mito criminale 
d| «Faccia d'angelo» si è 
dissolto nel sangue. E' diffi
cile, a poche ore dall'elimi
nazione cruenta di • Francis 
Turatcllo. dare una spiega
zione valida di quanto è ac
caduto fra le mura del peni
tenziario di Bad 'e Carros. 
Certamente, dato il rilievo del
ia personalità di Turatello nel 
panorama della malavita na
zionale. non si è trattato di 
un banale anche se mortale 
regolamento di conti, ' di un 
semplice « sgarro » punito con 
un'esecuzione capitale. 

L'uccisione di «Faccia d'an
gelo». probabilmente, chiude 
davvero un'epoca. Un'epoca 
segnata più di ogni altra da 
una violentissima serie di som
movimenti tellurici ' nel tor
mentato universo della « gran
de malavita ». Un universo in 
continuo assestamento nella ri
cerca di nuovi equilibri per il 
controllo delle più redditizie 
attività criminali. Dai seque
stri dì persona allo spaccio di 
eroina e cocaina; ' dalle bi
sche clandestine allo sfrutta
mento della prostituzione. So
no dieci-quindici anni costel
lati da scontri a fuoco fra 
bande rivali; omicidi, elimina
zioni che avevano (ed hanno 
tuttora) un unico scopo: la 
supremazia nella gestione di 
un « fatturato > legato al cri
mine. 

E di questa onnipresente e 
potentissima industria del cri-
nv'ne. «Faccia d'angelo » è 
stato per quasi tre lustri ma
nager attento e spietato, te
muto e rispettato, odiato ed 
invidiato. 

La «carriera» di Francis 
Turatello, è precocissima. Ed 

Francis Turatello 

inizia, con significativa coin
cidenza topografica, alla pe
riferia milanese, in quel di 
Lambrate. proprio dove pa
recchi anni più tardi muoverà 
i « primi passi » (scippi, fur-
tarelli e cosi via) il suo gran
de amico-nemico Renato Val
lanzasca. . , - , • • . -

Turatello. nato ad Asiago 
nel 1ÌH4, impara presto «a 
vivere». E passa con grande 
disinvoltura e rapidità dal 
piccolo contrabbando di siga
rette alla truffa; dal furto 
alla rapina, al gioco d'azzardo 
clandestino, allo sfruttamento 
della prostituzione. I carabi
nieri lo ammanettano per la 
prima volta, nell'inverno del 
1965, in compagnia di una 
delle sue «fidanzate». Fran
cis viene sorpreso però anche 
in compagnia di un mitra, nu
merose pistole e relative mu
nizioni poco originalmente na
scoste sotto il letto. 

In carcere « Faccia d'ange
lo» non si sofferma a lungo. 
Tant'è vero che l'anno dopo, 

rivelando una sorprendente 
capacità ad intessere profi
cue alleanze, svuota insieme 
con alcuni gangster d'Oltral
pe, una banca di Bruxelles. 
Arrestato e rispedito in Italia 
riesce ad evitare la cattura. 
L'aereo sul quale si trova 
viene dirottato a Genova per 
la nebbia. E • Turatello non 
trova nessuna divisa ad atten
derlo: la polizia lo aspettava 
a Lina te. 

Nel 1971 Turatello mette a 
segno un colpo davvero gros
so alla Stefer di Roma andan
dosene con un furgone pieno 
di soldi. Lo arrestano di nuo
vo. 5 mesi dopo. 

Francis non smentisce la 
sua fama di « imprendibile ». 
E l'anno successivo è di nuo
vo in libertà: la giustizia gli 
-scivola attorno senza mai riu
scire a bloccarlo definitiva
mente. Ora (siamo alla metà 
degli anni Settanta) «Faccia 
d'angelo» dispone di un im
pero ormai ramificato in pro
fondità in tutte o quasi tutte 

le attività illegali più redditi
zie. Ma si trova improvvisa
mente a dover fronteggiare 
un pericolo grave rappresen- * 
tato da Renato Vallanzasca, [ 
un giovanissimo criminale tan
to spregiudicato quanto cru
dele. 

Ha inizio una cruenta guer- ^ 
ra fra bande nella quale si . 
inseriscono, di volta in vol
ta. più o meno brevi meteore 
come lo slavo Dragomir Pe-
trovich e altri. Ma Turatello _ 
capisce al volo, e con abilità ' 
diplomatica riesce a trasfor- ~ 
mare Vallanzasca d a nemico .' 
in alleato. 

Quando Turatello viene ar
restato definitivamente, il 2 '; 
aprile del 1977, si tratta della ' 
classica buccia di banana. La 
polizia lo sorprende con un 
documento falso in compagnia ' 
di un consigliere comunale 
socialista siciliano. 

Francis, in carcere, inizia ' 
a nutrire il suo ormai este
sissimo potere anche di al
leanze politiche. Le strade del 
boss e del suo amico-rivale ' 
Vallanzasca piegano verso de
stra in una commistione si
gnificativa di delinquenza co
mune e neonazismo. L'allean- * 
za Turatello-Vallanzasca vie
ne « sottoscritta » da una pe
sante svastica d'oro tempesta
ta di brillanti che «Faccia 
d'Angelo» regala al giovane 
gangster. 

Ma l'amicizia fra i due si 
deve essere per qualche mo
tivo guastata. Non è certo 
un caso che fra gli assassini 
di Turatello ci sia anche Vin
cenzo Andraous. il fedelissimo 
del «bel René». 

Elio Spada 

federa*. 
Aosta 

R. Emilia 
Modano 

Piacenza 

Gorbia 

- Somma 
raccolta 
3t.5O0.000 
44.177.000 

550.000.000 
t10.070.00* 

.004.000.000 
40.400.000 

150.~M7.000 
50.000.000 

310.0*5.000 
75.757.000 

120.000.000 
120.000.000 

50.000.000 
35.0O0.O0O 
10.700.000 
17.300.000 
72.000.000 
•1.000.000 

105.000.000 
130.041.000 
715400.000 

22300400 
70.035.000 

- 30410400 
250.000400 

30.720400 
45.100400 

. 12400400 
53.700400 
t1.7S0.0O0 

74.100400 

102400.000 
47400.000 
40.750.000 
93.000.000 
20.241.000 

270.000.000 
45.000.000 
10.300.000 

104.000.000 
57.000.000 
74.300400 
00450.000 

104400.000 
44400400 

101.31 
00,17 
s*,«y 
91.00 
03.07 
• 0 4 0 
79.00 
7S4S 
77.72 
75.70 
75,00 
72.73 
7 2 4 0 

: 70,0* 
09.50 
69.20 
«047-
67.70 
06.07 
65,32 
05.00 
04,20 
64,21 
•4.02 

- « 4 4 0 
• 1 4 4 
60.13 
•0.00 
59,67 
5 0 4 0 
5S4S 
57,07 
3 6 4 2 
50,00 
5S4» 
5 3 4 0 

: 54,70 
S«41 

: 84,00 
5244 
5 2 4 0 
52.00 
3S.02 
51.24 
51,00 
50,73 
5 0 4 7 

Raccolti oltre nove miliardi 

Per la sottoscrizione 
già superato il 54% 

ROMA — La compagno di oottoacrtziono por la stampa 
comiMiota è giunta olla 10. eettimena, Fino ad ora tono 
•tati raccolti 9 miliardi • 217434.750 lire, pari «I 54% 
cietrc*MettJvo del 17 miliardi. La federazione di Aorta ha 
superato largamente il 100% dell'obbiettivo e numerose 
città stanno por raggiungerla Diamo qui di seguito 1* 

20.100.000 
25400.000 

150.000.000 
25400.000 

. es.oeo.ooo 
14400.000 
21.700.000 
10400400 

9430.000 

- 90400400 
10400400 
33.750400 
eo.ooe.eoe 

. 1 3 4 0 0 4 0 9 
33J109.O0O 
57.000.000 
75.501.000 
22.503400 
12.130400 
02400.000 

100.120.000 
- 00.772.000 

50,25 
50,00 
50,00 
50.00 
50.00 
4943 
40,77 
4 0 4 8 
40.15 
4 7 4 0 
47.11 
45.03 
45.00 
45.00 
45.00 
44.44 
43.12 
4245 
42.22 
4 1 4 0 
«1.06 
4042 
40.3C 
40.00 
JS.44 

V< 
Cenila 
Napoli 
Ascoli 
Arti 

, Tempio 
M 
Siena 
fessla 
Livorno 
Rieti 

CJtìeti 
Crotone 
Creosoto 
Pistoia 
Catanzaro 
Benevento 

Prato 
lari 
Siracosa 
Macerata 
Firenze 
Genove 

raccolta 
49.500.000 
24457.000 

130.000.000 
37400.000 

- 12400400 
•400.000 

20.000400 
95.10S400 
40425.000 

109432.000 
7400.000 

35.250.000 
• 14.793400 

10.000.000 
•4.000400 
•1.440.000 
16460.000 

9400.000 
15.000.000 
43.500400 
54.640.000 

. 10490.000 
•5.792.C30 

196400.000 
120.000.000 

federas. 
Aquila 
Brindisi 
Areno 

-Reggio C 
. Roma 
Catania : 

Pescara 
Trapani 
Messina 
Cosenza 
Caltanissette 
Basilea 
Belato 
Colonia 
Francofone 
Ginevra 
Gran Bretagna 
Lussemburt» 
Stoccarda 
Zurigo 
Venezuela 
Vari* 

Somma 
raccolta 
10.645.000 
16.640.000 
40.000.000 
12.000.000 

125.000.000 
7425.000 

12401.000 
6.270.000 
3.196.000 
3.550.00O 

925.000 
2.500.000 
0450.000 
2.000.000 
1.500.000 
5400.000 
1.200.000 
1.000.000 
2 4 0 0 4 0 0 
4.000.000 

700.000 
3 4 2 0 4 5 0 

% 
23,66 
23.60 
22,22 
20.00 
19,23 
13,04 
1240 
=11.40 

7.10 
6.45 
2.50 

30.07 
3740 
37.14 
37,00 
36,36 
36.11 
35,90 
35,09 
3345 
33,20 
33.00 
3245 
3247 
32,73 
32.00 
32,00 
30.65 
30,00 
30.00 
30.00 
27,66 
24,99 
2C.32 
26.24 
24,00 

TOTALE 9417434.750 

Graduatoria regionale 96 
Valle d'Aosta 10141 
Emilia Stomaana 79,71 
Trentino Atto Adige 69,73 
Molise 65,23 
Lombardia 64,34 
Friuli Venezia Giulia 64,17 
Basilicata 54.13 
Umbria 5344 
Piemonte 53.06 
Sardegna 50,82 
Vene» 4 7 4 3 
Marcito 4 1 4 0 
Puglia 40.32 
Campania 38,03 
Toscana 3 3 4 1 
Liguria 32.96 
Abruzzo 30,74 
Sicilia 28,75 

26.85 
22,40 Calabria 

Arrestato 
a Genova 

il brigatista 
Zoja 

GENOVA — Dopo undici me
si di latitanza, i funzionari 
della Digos genovese hanno 
arrestato uno dei ricercati in 
seguito aU'operazfeone antiter
rorismo dell'autunno scorso. 
Si tratta di Gianfranco Zoja. 
37 anni, genovese che sfuggi 
per un soffio all'arresto, il 
35 settembre scorso. Allora 
polizia e carabinieri scopriro
no il covo di via Montene
gro nel quale era custodita 
buona parte dell'arsenale del
la colonna genovese delle Br. 
Tra le armi vi era anche la 
«Berretta 7.65 bifilare» uti
lizzata dai terroristi tra l'al
tro per ruccisione del com
pegno Guido Rossa e del com
missario di polizia Esposito. 

Gianfranco Zoja (il nome 
di battaglia è Giuseppe) è 
stato tadrelduato due setti
mane or sono durante una 
perlustrazione degli agenti 
della Digos in via Smirne. Il 
terrorista è stato seguito per 
diversi giorni: si è scoperto 
che dormiva In un campeg
gio libero di Levomto da do
ve, ogni mattina, ai recava 
a Genova. Giovedì «coreo, 
gli agenti hanno atteso che 
giungesse in via 8mime e 
poi lo hanno Bloccato. Zoja 
ha tenuto di raggira ina, 
dopa una breve coUtattssione, 
è stato arrestato. 
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